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PREMESSA/INTRODUZIONE 

 

Il 2021 per la Cooperativa Sociale Il Piccolo Principe ha segnato una ripresa 

significativa e importante, per alcuni aspetti anche migliore rispetto alle aspettative, 

dopo un anno 2020 negativo. 

Nonostante il permanere dello stato di emergenza a causa della pandemia da 

Covid19, nel 2021 tutti i servizi hanno ripreso la loro attività registrando anche la 

crescita di clienti, utenti, attività e servizi offerti. L'aumento di commesse nel servizio 

di produzione per le aziende, l'implementazione di nuovi servizi rivolti a minori e 

giovani, ideati dalla lettura di nuovi bisogni emersi nel territorio per rispondere a 

nuove situazioni di disagio, lõattivazione del nuovo servizio òFamiglieó con la 

gestione della Casa mamma bambino del òNoceó e le progettazioni in agricoltura 

sociale, sono stati fattori determinanti per una crescita non solo economica, ma 

anche sociale e di sostenibilità ambientale.  

Il 2021 è stato caratterizzato anche da investimenti importanti, sia nelle strutture che 

in campo formativo e tecnologico, volti a rendere efficace il lavoro e la struttura 

organizzativa. 

Il valore della produzione è aumentato raggiungendo  un picco òstoricoó: û 

4.361.910. Il costo del personale, il maggiore tra i costi sostenuti, si è attestato sui û 

2.280.756 (il 55% sul fatturato ), rispettando lõobiettivo che ci eravamo prefissati. 

Lõutile di esercizio di û 252.128 denota un buon risultato complessivo grazie 

allõimpegno di soci, lavoratori e volontari e conferma come la cooperativa abbia 

saputo reagire alle situazioni di crisi degli ultimi anni con lõobiettivo di garantire 

lavoro per tutti e sostegno alle persone con vulnerabilità. 

 

Lo scenario di instabilità internazionale non offre purtroppo chiavi di lettura per 

interpretare la complessità del futuro e capire quali saranno le ricadute sulla nostra 

realtà. Quello che possiamo fare è pensare ad un nuovo modo di agire, non basato 

solo sulla crescita, ma sul concetto di sviluppo sostenibile : generare valore in 

modo multidirezionale , basato sullo sviluppo coordinato e d armonico tra il òfareó di 

nuove azioni e servizi e lõattenzione alla persona e al socio. Il tutto , nella relazione e 

in rete con gli stakeholder, interni ed esterni, con i quali è necessario condividere i 

processi per generare benessere e dare risposte ai bisogni. 
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NOTA METODOLOGICA E MODALITAõ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 

DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

 

Con questa edizione del Bilancio sociale, la cooperativa sociale Il Piccolo Principe si 

prefigge di comunicare allõesterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma 

chiaro, i principali esiti dellõattivit¨ realizzata nel 2021. Nella scelta di quale 

documento realizzare e quali dati far emergere, si è deciso di cambiare il metodo e 

lo strumento applicato negli ultimi sei anni ovvero il metodo Im pACT per la 

valutazione dellõimpatto sociale, realizzato grazie alla collaborazione con lõistituto di 

ricerca Euricse di Trento e di prendere come riferimento la piattaforma online per la 

stesura del bilancio sociale di Federsolidarietà nazionale. Questo nuovo strumento 

permette di aderire ad un metodo già applicato da altre cooperative a livello 

nazionale e non più limitato prevalentemente ai territori di Friuli Venezia Giulia, 

Trentino e Veneto, uno strumento trasparente, validato e comparabile con un 

respiro territoriale più ampio.  

 

Questo metodo risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, art.7 

comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 

quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbli gatorio un proprio bilancio 

sociale, ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i 

terzi, nonch® una valutazione dellõimpatto sociale prodotto, dove òPer valutazione 

dellõimpatto sociale si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, 

medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di 

riferimento rispetto allõobiettivo individuatoó (art.7 comma 3). 

 

La disciplina dellõimpresa sociale (D. Lgs. 112/2017) ha stabilito anche per le 

cooperative sociali lõobbligatoriet¨ della redazione annuale del bilancio sociale e la 

piattaforma nazionale di Federsolidarietà è coerente con le Linee Guida emanate dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (decreto 4 luglio 2019). Inoltre, 

sottolineiamo che il testo vigente dellõart. 27 (òBilancio sociale e coinvolgimentoó) 

della L. R. 20/2006 del Friuli-Venezia Giulia mantiene lõobbligatoriet¨ della redazione 

del bilancio sociale per lõaccesso ai contributi previsti dalla stessa legge e per 

lõaccreditamento, ma abroga il riferimento allõAtto di indirizzo regionale. 

 

Il bilancio sociale è uno strumento strategico sia come elemento di comunicazione e 

trasparenza, sia come strumento che permette di valutare come migliorare 

lõorganizzazione e la qualit¨ dei servizi, permettendo di misurare lõimpatto 

economico e sociale dei risultati raggiunti. La progressiva estensione della 

rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale include nel Bilancio sociale 

specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dellõimpatto generato sul 
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tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato utile per fare emergere le 

specificità della cooperativa sociale con dati ricchi e che identifichino in vario modo 

le diverse dimensioni dellõazione della cooperativa, quella imprenditoriale e 

quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di 

breve periodo nei prodotti e servizi offerti che come  risultato di lungo periodo nelle 

varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 

guida nazionali: rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli 

stakeholder con cui lõorganizzazione si relaziona, trasparenza, neutralit¨ competenza 

di periodo , comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, 

chiarezza, veridicità e verificabilità dati i processi di ri levazione, attendibilità e 

autonomia. 

  

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la Cooperativa Sociale òIl Piccolo 

Principeó vuole essere rappresentata e rendicontata alla collettivit¨ nelle pagine 

seguenti. 

Lõassemblea dei soci ha approvato il Bilancio Sociale 2021 nellõAssemblea del 25 

maggio 2022. Successivamente alla registrazione verrà pubblicato sul sito della 

cooperativa. Una parte sintetica e schematizzata sarà utilizzata in un formato 

adeguato alla presentazione della cooperativa in diversi contesti e con i diversi 

stakeholder traendo i dati e le informazioni necessarie rispetto ai contesti e alle 

necessità del servizio di riferimento. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULLõENTE 

 

Informazioni generali : 

Nome dellõente 
IL PICCOLO PRINCIPE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

Codice fiscale 01133140937 

Partita IVA 01133140937 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI N. 9 - 33072 - CASARSA 

DELLA DELIZIA (PN) - CASARSA DELLA DELIZIA (PN) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A126038 

Telefono 0434/870949 

Fax 0434/870949 

Sito Web www.ilpiccoloprincipe.pn.it  

Email amministrazione@ilpiccoloprincipe.pn.it 

Pec ilpiccoloprincipe.pn@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 

25.62.00 

47.99.2 

88 

47.11 

47.59.1 

47.59.2 

47.78.35 

47.78.36 

56.21 

01.11.1 

01.19.21 

01.28 

01.13.29 

01.19.29 

01.61 

56.29.2 

81.29.1 

81.3 

88.99 

87.9 

01.13 

01.19 
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Aree territoriali di operatività  

La Cooperativa si costituisce a Casarsa della Delizia (PN) per rispondere a bisogni e 

necessità del comune e dei territori limitrofi. Nel corso degli anni ha esteso gli 

interventi nei comuni circostanti e in particolare agli altri 7 comuni afferenti 

allõambito socio assistenziale òTagliamentoó del Sanvitese di cui la stessa Casarsa fa 

parte (San Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena, Cordovado, Morsano al 

Tagliamento, Valvasone Arzene, San Martino al Tagliamento, San Giorgio della 

Richinvelda). Svolge dei servizi anche in altri comuni della provincia di Pordenone 

(Zoppola, Porcia, Cordenons, Pordenone, Fiume Veneto, Azzano X, ecc.), in altri 

ambiti socio assistenziali (òSile-Medunaó di Azzano X e òValli e dolomiti friulaneó di 

Maniago) e, in maniera limitata, per progettazioni specifiche o servizi stagionali in 

alcuni territori delle provincie di Udine, Venezia e Gorizia. 

 

Valori e finalità perseguite (mis sione dell'ente ð come da statuto/atto 

costitutivo)  

Nel 2021 si è concluso un percorso di rielaborazione e adeguamento di mission e 

vision, percorso che periodicamente viene affrontato con lo scopo di adattarle al 

momento storico che stiamo vivendo, cercando di mettere insieme la visione del 

futuro con lo spirito e i principi che ci contraddistinguono fin dalla nostra 

costituzione nel 1988. Il percorso ha utilizzato un metodo partecipativo che ha 

coinvolto i soci, in particolare le figure dei responsabili d i servizio, di staff, 

dellõorgano della direzione e del cda della cooperativa. Alla fine del percorso sono 

state elaborate le nuove vision e mission, presentate poi a tutti i soci e i lavoratori. 

 

VISION ð UTOPIA 

Desideriamo promuovere il benessere della Persona, il riconoscimento dei suoi 

diritti e la sua reale possibilità di esercitarli, con particolare attenzione a chi vive 

situazioni di fragilità.  Vogliamo costruire comunità eque, responsabili e solidali, 

fondate sui principi della giustizia sociale, in cui ognuno possa contribuire, con le 

proprie abilità e le proprie scelte, alla cura del bene comune. Vogliamo farlo 

attraverso il modello dellõeconomia solidale, garantendo sostenibilit¨ sociale, 

economica e ambientale. 

 

MISSION 

Crediamo nellõunicit¨ di ogni persona, nel suo diritto ad avere un ruolo attivo nello 

sviluppo di sé e della comunità in cui vive, attraverso il lavoro, le relazioni e 

lõespressione delle proprie capacit¨. Per questo mettiamo al centro del nostro agire 

minori, giovani, adulti, famiglie e comunità, accompagnandoli nel loro processo di 

sviluppo personale e collettivo, con particolare attenzione a chi vive situazioni di 

fragilità. Lo facciamo nella convinzione che la crescita del singolo e delle comunità si 
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basa sul valore della cooperazione, dellõaccoglienza, della giustizia sociale e della 

partecipazione attraverso il lavoro. 

 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 

e/o all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)  

Riportiamo di seguito lõart 4 dello Statuto adeguato alla riforma del Terzo settore e 

approvato nel 2019. 

 

Art. 4 (Oggetto sociale) 

Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definito 

allõarticolo precedente, nonch® i requisiti e gli interessi dei soci come più 

oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:  

a. la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d), l), e p), del decreto legislativo 

3 luglio 2017, n. 112; 

b. lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o 

di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

Le due aree di intervento possono essere strettamente collegate e 

coordinate e vicendevolmente integrate per cui la realizzazione dellõuna 

favorisce il perseguimento dellõaltra.  

In particolare, e solo a titolo indicativo, la Cooperativa persegue il 

proprio scopo sociale attraverso lõorganizzazione e la gestione di: 

- ai sensi dellõart. 1 comma 1 lett. a) L. 381/91: 

a) corsi scolastici di sostegno e di studio, servizi socio educativi per 

minori, giovani e adulti in stato di bisogno;  

b) corsi di formazione, aggiornamento e di avviamento al lavoro; 

c) percorsi individuali di accostamento al mondo del lavoro per soggetti 

con disagi sociali derivanti da problemi psico-fisici e/o ambientali, 

utilizzando in via strumentale il setting operativo di un laboratorio di 

produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti in genere 

sia in proprio che in conto terzi; 

d) attività editoriali e servizi di consulenza nel settore sociale; 

e) servizi per il tempo libero di minori, giovani, famiglie, adulti in stato di 

bisogno e anziani; 

f) strutture ricettive diurne o residenziali, comunità alloggio, casa 

famiglia e gruppo appartamento, per minori, minori non accompagnati, 

ragazze madri, madri con figli a carico, persone diversamente abili ed 

emarginati, immigrati e profughi, anziani o adulti con o senza patologie 

definite ed in stato di bisogno;  
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g) laboratori socio-educativi, relazionali e formativi, centri socio-

occupazionali e ludoteche; 

h) lõapprovvigionamento di beni e servizi a favore di persone e famiglie 

che versano in stato di bisogno e povertà; 

i) la promozione e la gestione di qualunque altra attività intesa a 

migliorare le condizioni di vita dei soggetti più deboli, in particolare le 

donne con disagi sociali; 

l) strutture finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché 

altre iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale e 

responsabile; 

- ai sensi dellõart. 1 comma 1 lett. b) L. 381/91: 

m) attività di produzione, la vorazione e commercializzazione di manufatti 

in genere sia in conto proprio che in conto terzi;  

n) servizi di trascrizione atti, servizi amministrativi in genere, per conto 

terzi; 

o) laboratori artigianali;  

p) gestione di punti vendita per la commercializzazione di beni, prodotti 

e servizi dellõeconomia solidale, biologici e/o ecologici nel rispetto dei 

principi del Commercio equo e solidale; 

q) coltivazioni ortofrutticole e/o florovivaistiche con svolgimento di ogni 

attività connessa alla coltivazione del fondo, compresa la 

commercializzazione in strutture o ambulanti anche previa confezione e 

trasformazione dei prodotti ottenuti;  

r) gestione di servizi di mensa, punti di ristoro, bar interni, catering, 

distribuzione automatica di bevande calde, fredde e snack; 

s) servizi di pulizia, facchinaggio, manutenzione del verde e 

manutenzione edilizia presso strutture pubbliche e private; 

t) servizi di accompagnamento a favore di minori, anziani e persone in 

stato di bisogno; 

u) produzione, montaggio, sonorizzazione e personalizzazione di video, 

nonché realizzazione di videocataloghi, cd multimediali e animazioni in 

computer grafica; 

v) servizi fotografici per iniziative, eventi, servizi e prodotti, nonché 

impaginazione album, cataloghi e pubblicazioni, fotoritocco e  restauro di 

files; 

z) promozione e gestione di qualunque altra attività connessa ed affine 

con le precedenti. 

In via strumentale al raggiungimento delle finalità sociali la Cooperativa 

potrà realizzare: 

- attività di sensibilizzazione ed animazione alla cultura della solidarietà e 

della pace, in particolare offrire servizi di consulenza e formazione sui 
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temi della diversità, emarginazione, convivenza e accoglienza, attraverso 

corsi, dibattiti, conferenze, ricerche e studi, articoli informativi, proiezioni 

video, musica e teatro; 

- processi di formazione continua di carattere sociale e tecnico, al fine di 

dotare gli operatori delle necessarie competenze per svolgere il proprio 

ruolo sociale e professionale; 

- progettazione e gestione di percorsi formativi;  

- attività di tutorship a favore di progetti imprenditoriali di settore;  

- partecipazione alla elaborazione di proposte di legge in materia di 

cooperazione e impresa sociale, di volontariato e, più in generale, del 

terzo settore; 

Nello svolgimento della pro pria attività essa potrà collaborare con altri 

soggetti, pubblici e privati, imprese e associazioni, organizzazioni di 

volontariato (ODV) e enti del terzo settore (ETS), operare stabilmente o 

temporaneamente, in proprio o per conto di terzi soggetti sia pr ivati che 

pubblici, anche partecipando a gare.  

Allo scopo di favorire la realizzazione dell'oggetto sociale, in via non 

prevalente, non nei confronti del pubblico, e con esclusione delle attività 

riservate previste dalle Leggi n. 1/91, n. 197/91 e dal D.L. 385/93, la 

Cooperativa potrà: 

- compiere tutte le attività nonché gli atti ed operazioni, contrattuali e 

non, di natura immobiliare o mobiliare, commerciale o finanziaria, 

necessarie e/o utili, avvalendosi di tutte le provvidenze ed agevolazioni 

disposte da leggi e regolamenti regionali, nazionali e comunitari;  

- concedere garanzie personali o reali, anche allo scopo di facilitare 

l'ottenimento del credito ai soci ed agli enti cui la cooperativa aderisce;  

- compiere tutte quelle operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie, 

aderire ad altre società, imprese e consorzi, ivi compresi i gruppi 

cooperativi paritetici ai sensi dellõart. 2545-septies Codice Civile, 

partecipare in società estere, assumere associazioni in partecipazione e/o 

joint ventures, che saranno ritenute necessarie dallõorgano 

amministrativo per il raggiungimento degli scopi sociali;  

- partecipare ad organismi associativi sia nazionali che internazionali 

tendenti al rafforzamento del movimen to cooperativo; 

- promuovere lo sviluppo di nuove tecnologie nei settori che 

costituiscono oggetto della propria attività;  

- richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, dallo Stato, 

dalla Regione e da Enti locali, nonché finanziamenti e contributi disposti 

da Enti ed organismi pubblici e privati interessati allo sviluppo della 

cooperazione e dellõagricoltura; 

- ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dellõoggetto 

sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti, 
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secondo modalità definite con apposito Regolamento approvato 

dall'Assemblea dei soci. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di 

risparmio tra il pubblico;  

- emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere 

partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di 

collocamento sul mercato; 

- ricevere e conferire mandati, commissioni, agenzie e rappresentanze 

per il collocamento dei prodotti;  

- costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrut turazione o 

per il potenziamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed 

eventuali norme modificative ed integrative.  

 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale  

Il 2021 ha visto la cooperativa molto impegnata in diversi percorsi formativi di 

adeguamento e aggiornamento sulla sicurezza e sui diversi livelli di rischio, sulla 

formazione antincendio, l'HACCP, il primo soccorso, i preposti. Grazie anche a 

contributi aggiudicati, alcuni servizi hanno potuto avviare percorsi formativi spe cifici 

per le proprie attività e per rafforzare le competenze e le professionalità dei soci 

lavoratori. Ne hanno usufruito in particolare i servizi di area A rivolti alla disabilità, ai 

minori, ai giovani e alle famiglie. In area B ne hanno beneficiato i servizi di 

agricoltura sociale. 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi 

di imprese sociali...)  

 

Reti associative (denominazione e anno di adesione):  

Denominazione  Anno  

Sistema di solidarietà (Ass. Di Volontariato Il Noce, Ass. Di Volontariato 

Solidarmondo Pn Aganis) 

1989 

Confcooperative 1992 

Osservatorio Sociale Comune di Casarsa della Delizia 1993 

GAScheDelizia! gruppo di acquisto solidale 2008 

La volpe sotto i gelsi 2008 

Patto Educativo Territoriale 2012 

Rete Territoriale di genere 2015 

Rete per lõeconomia sociale 2020 

Rete sociale di impresa 2021 
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Consorzi:  

Nome  Anno  

Consorzio Leonardo 1998 

 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale):  

Denominazione  Quota (û) 

Socio sovventore Coop. Karpos 500,00 

Ente Provinciale Sviluppo e Cooperazione 51,64 

Banca Etica 525,00 

Coop Casarsa 2,58 

BCC Friulovest banca di Credito Cooperativo 51,65 

CONAI 5,16 

Power Energia 25,00 

Contesto di riferimento  

La Cooperativa si costituisce a Casarsa della Delizia (PN) per rispondere a bisogni e 

necessità del comune stesso e dei territori limitrofi. Per la cooperativa, la 

òterritorialit¨ó costituisce valore aggiunto alle sue azioni in quanto permette e 

favorisce il coinvolgimento diretto degli stakeholder locali, pubblici e privati.  

Casarsa della Delizia al 01 gennaio 2021 aveva 8.257 abitanti, il 17% della 

popolazione è costituita da minori 0 -18 anni, il 16% da giovani 19-35 anni. 

Consistente la presenza di immigrati con 973 presenze che costituiscono lõ11,8% 

della popolazione. Sono presenti 56 nazionalità. Dai dati demografici Istat risulta 

una popolazione in calo rispetto agli anni precedenti, con andamento di tipo 

regressivo e continuo calo delle nascite e dei minori in confronto alle morti e agli 

anziani. Continua a crescere anche lõinvecchiamento della popolazione attiva. Il 

Comune di Casarsa si trova comunque in linea con lõandamento del territorio 

circostante e nazionale. 

Rispetto allõAREA A, di servizi alla persona rivolti a minori, giovani, adulti, famiglie, 

disabilità o altre situazioni di vulnerabilità, vengono forniti servizi nel comune di 

Casarsa, nei comuni limitrofi e in particolare dellõAmbito territoriale òTagliamentoó e 

limitatamente in  altri territori della provincia di Pordenone e della regione Friuli -

Venezia Giulia. LõAmbito di riferimento ¯ comunque connotato da una buona 

presenza di attività, servizi e proposte rivolte alle categorie sopra indicate anche se 

lõemergenza pandemica ha limitato anche nel corso del 2021 alcune progettualità. 

Progettazioni specifiche hanno consentito alla Cooperativa di relazionarsi 

direttamente o indirettamente anche a livello extraregionale e nazionale o, 

attraverso progetti di cooperazione allo sviluppo , in Paesi europei extracomunitari 

(Bosnia Erzegovina, Albania). 

In AREA B i contesti operativi di riferimento, oltre al locale, hanno un respiro più 

ampio che investono in particolare diverse aree a livello provinciale e regionale in 

contesti e collaborazioni prevalentemente con i settori industriali, manifatturiero o 
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artigianali ma anche in maniera sempre pi½ ampia con il settore dellõagricoltura 

sociale che ha visto sviluppare la parte di inserimenti lavorativi e i percorsi formativi 

rivolti a persone con disagio. 

 

Storia dellõorganizzazione 

Il Piccolo Principe è una cooperativa sociale plurima di tipo A-B, di servizi alla 

persona e di integrazione lavorativa. Nasce a Casarsa della Delizia nellõottobre del 

1988 come cooperativa di solidariet¨ sociale con lõobiettivo di dare continuit¨ 

allõesperienza di servizio a favore dei bambini svolta dallõassociazione di volontariato 

òIl Noceó, creando al contempo opportunit¨ lavorative. 11 sono i soci fondatori: 

Barbui Anna, Castellarin Livio, Cesarin Luigi, Cesarin Michela, Colussi Giuliana, 

Guerrato Giorgio (primo Presidente), Parolin Angela Giovanna, Polo Giuseppe, 

Piccoli Luigi, Salton Fabrizio e Tesolin Giuseppe. Nel 1996, in coerenza con la nuova 

L. 381/91, modifica lo Statuto e Il Piccolo Principe diventa a tutti gli effetti 

cooperativa sociale. Nel suo percorso di sviluppo la cooperativa sociale Il Piccolo 

Principe amplia servizi e competenze lasciandosi interrogare dai nuovi bisogni della 

comunità e al contempo valorizzandone le risorse, generando importanti 

collaborazioni e reti. Il Piccolo Principe si sviluppa progressivamente nel corso degli 

anni cercando sempre di interpretare le esigenze del territorio e lasciandosi 

contagiare dalle risorse e dalle opportunità di ciascuno, per costruire un progetto 

molto articolato, un microcosmo di solidarietà  alternativa dove trovano spazio 

conoscenza e progettazione a livello collettivo.  

Il Piccolo Principe è oggi una delle principali realtà sociali ed imprenditoriali della 

Città di Casarsa della Delizia, grazie alla professionalità e alla lungimiranza 

strategica, al fatturato complessivo, ai circa 140 lavoratori impegnati con continuità, 

alla significativa rete di relazioni e di collaborazioni con soggetti pubblici, privati e 

con la realtà locale. 

 I valori che ci rendono unici: accoglienza, valorizzazione della persona, impegno 

sociale, rispetto per l'ambiente, legalità. La cooperativa vuole essere un sistema di 

riferimento dinamico e creativo che opera in sinergia con le realtà pubbliche e 

private del territorio, sempre in coerenza con i propri  valori. Opera consolidando la 

propria identità, stando sempre al passo con i tempi e con la storia, generando 

significativi cambiamenti negli stili di vita, protesa alla costruzione di una società più 

rispettosa, equa e solidale, una ricchezza per tutti i popoli.  

Oggi la Cooperativa Sociale Il Piccolo Principe ha la sua sede legale in via San 

Francesco dõAssisi n. 9 a Casarsa della Delizia. Tuttavia, essa opera anche attraverso 

altre unità operative: 

 

- òLaboratorio gialloó, c/o la sede legale di Via San Francesco dõAssisi, 9 a 

Casarsa della Delizia; 

- Presidenza e Uffici amministrativi, c/o la sede dellõAssociazione di 

volontariato òIl Noceó in Via Vittorio veneto, 45 a Casarsa della Delizia; 

- Centro polifunzionale integrato per disabili in Via Vittorio Veneto 22/G a 

Casarsa della Delizia; 

- òLaboratorio verdeó, in via Vittorio Veneto 47/A a Casarsa della Delizia; 
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- La Volpe sotto i Gelsi in via Copece 34, a San Vito al Tagliamento; 

- Cucina delle Fratte in via Fratte 70 a Fiume Veneto; 

- Bottega della solidarietà, in via Vittorio Veneto 22/G a Casarsa della Delizia. 

 
Figure 1 
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Figure 2 

 

  




























































































